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CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELL’AREA SPORTIVA “S.ANTONIO” 

E DEL CAMPO SPORTIVO

ART. 1  -  OGGETTO DELL’APPALTO E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

L’appalto ha per oggetto la concessione della gestione:

1. dell’area attrezzata “S.Antonio” e di tutte le attrezzature installate nella stessa;

2. campo sportivo e tutte le suppellettili in esso contenute;

 da affidarsi secondo le modalità, forme e norme del presente Capitolato.

L’affidamento in concessione avverrà a seguito di gara di asta pubblica, secondo il sistema di cui al R.D. 23 maggio 1924, n.827, art. 73 lett. C) e con il metodo di cui all’art. 76.

Possono partecipare alla gara le Società Sportive, le Cooperative di servizi, gli Enti di Promozione Sportiva e Società di Servizi.

Al Comune di Stigliano – concedente – competono le scelte di politica sportiva concernenti l’uso e il funzionamento degli impianti, così come previsto dal Regolamento comunale per l’uso degli impianti sportivi e del tempo libero.

Al concessionario compete di assicurare il regolare funzionamento dell’impianto di concessione secondo le indicazioni (periodi ed orari di apertura, tipologia dell’utenza, ecc…) del concedente ed assumendo a proprio carico tutti gli oneri gestionali ad esclusione di quelli relativi alla manutenzione straordinaria. Ad esso competeranno peraltro tutte le entrate derivanti dall’uso dell’impianto in concessione e in misura non superiore a quelle previste dal tariffario comunale.

      ART.  2  -  CONSISTENZA DELL’APPALTO

La gestione comprende e si estende a tutti gli impianti del complesso e quindi alle strutture, impianti ed accessori in dotazione, di cui dovrà essere redatto apposito verbale di inventario contestualmente alla stipula del contratto e più precisamente gli impianti in oggetto consistono in:

· AREA ATTREZZATA S. ANTONIO 

-  area recintata con cancello;

-  tensostruttura di dimensioni di m 40 x 20;

-  campo da tennis;

-  n.2 locali esistenti nell’area.

· CAMPO SPORTIVO

· area recintata;

· locale spogliatoio;

· gradinata;

· locali sotto gradinata.

Gli impianti sono in buono stato di conservazione.

La concessione della gestione di cui trattasi comporta l’assunzione a carico del concessionario di tutti gli oneri occorrenti per la corretta e completa gestione e quindi anche tutte le spese per prodotti di disinfezione e pulizia locali, materiali per opere di ordinaria manutenzione e quant’altro occorrente.

In relazione e dipendenza di quanto sopra, ad avvenuta firma del contratto e prima del verbale di consegna dei locali, il concessionario è tenuto a richiedere agli Enti erogatori di servizi la volturazione dei relativi contatori.

                         Il verbale di consegna sarà redatto solo ad avvenuta intestazione delle utenze a nome del concessionario.

ART. 3 – DURATA DELLA CONCESSIONE

La durata della concessione è fissata in anni tre a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto di affidamento, rinnovabile per una sola volta, previa espressa manifestazione di volontà da parte dell’Amministrazione, dopo attenta valutazione delle ragioni di convenienza economica e di utilità per l’Ente.

ART. 4 – CANONE DI CONCESSIONE

Il canone per la gestione in argomento viene stabilito in € ……….. annui, aggiornabile di anno in anno in base all’aumento medio degli indici ISTAT.

Il canone è quello derivante dall’aggiudicazione della gara sulla base delle offerte in aumento, ai sensi dell’art. 1 del presente Capitolato. Il canone semestrale anticipato sarà versato entro il 1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno.

Per il primo anno di affidamento della gestione il canone viene calcolato in dodicesimi.

La semplice partecipazione alla gara di appalto implica piena accettazione da parte dei concorrenti di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato e nel Regolamento comunale per l’uso degli impianti sportivi e del tempo libero.

ART. 5 – TARIFFE DA APPLICARE E LORO REVISIONE

Le tariffe massime da applicare saranno quelle fissate dall’Amministrazione Comunale e queste saranno fisse ed invariabili per tutto l’anno 2005. Le tariffe saranno aggiornate annualmente dall’Amministrazione, su richiesta del Concessionario, in base all’aumento medio degli indici  ISTAT.

Le tariffe di cui sopra, per l’anno 2005 saranno le seguenti:

· AREA ATTREZZATA S. ANTONIO

- uso campo da tennis all’aperto…………………………..….€ 1,70 ad ora a persona;

- uso campo da tennis in tenda diurno… .……………………€ 4,30 ad ora a persona;

- uso campo di pallacanestro………………………………...  € 2,15 ad ora a persona;

- uso campo di pallavolo…………………………..………….€ 2,15 ad ora a persona;

- uso campo di pallamano………………………………..…...€ 2,15 ad ora a persona; 

- uso campo di calcetto………………………………..……. .€ 2,15 ad ora a persona;

- Società sportive per campionati o corsi di avviamento alla pratica sportiva: € 100,00 al mese x 4 ore settimanali pari a n. 2 accessi di due ore;

- sovraprezzo per uso della tensostruttura con luci: € 5,50 ad ora:

· sovraprezzo per uso della tensostruttura con riscaldamento: € 14,00 ad ora.

· CAMPO SPORTIVO

PRIVATI:

- uso campo senza spogliatoio e doccia € 12,00 a partita (max 2 ore);

- uso campo - spogliatoio con doccia € 1,50 a persona per partita (max 2 ore);


SOCIETA’:

Per le Società e Associazioni sportive affiliate alla FIGC, iscritte ai campionati regionali, provinciali e di categorie giovanili, la tariffa d’uso della struttura per gli allenamenti, le gare di campionato e per le manifestazioni sportive è di € 39,00 a settimana (4 ore settimanali pari a n. 2 accessi di due ore, più la gara di campionato o la manifestazione sportiva).


Per le manifestazioni e rappresentazioni extrasportive, come attività culturali, religiose, spettacoli musicali, assemblee, convegni, ecc. con accesso gratuito, non a scopo di benefic        enza e senza finalità lucrative. è dovuta una tariffa ad ora di € 15,00. Quando si organizzino manifestazioni che perseguono finalità lucrative, oppure obbiettivi commerciali la tariffa sarà fissata. di volta in volta, con delibera della Giunta Comunale che potrà determinare, a favore del Comune, una quota non inferiore al 10% delle entrate e realizzate dall’organizzatore. desunta dai tagliandi dei biglietti venduti. Tale quota a favore del Comune avrà vincolo di destinazione per interventi di miglioramento dello stesso impianto. In tale caso l’organizzatore corrisponderà al concessionario l’importo di 51,65 per ogni ora.

ART. 6 – INDIVIDUAZIONE ATTIVITA’ DA SVOLGERE

               La concessione della gestione in argomento è finalizzata a garantire un servizio consono all’attuale realtà cittadina e deve garantire ed eseguire di comune accordo con il Sindaco suo delegato la più ampia promozione per tutte le attività da svolgere nella struttura di cui al presente Capitolato nel rispetto delle seguenti modalità:

a) la gestione delle attività deve essere programmata in modo da consentire l’accesso al servizio da parte di tutti i cittadini;

b) nell’ambito delle varie discipline si dovrà prevedere sia lo sviluppo delle pratiche sportive già affermate nella realtà locale sia la promozione di altre discipline poco conosciute e praticate;

c) il Comune, sentita la ditta concessionaria, potrà organizzare e svolgere a titolo gratuito manifestazioni che riterrà opportuno promuovere, in occasione di particolari circostanze legate all’attività comunale;

d) agevolazioni o esenzioni dal pagamento delle tariffe potranno essere deliberate dalla Giunta Comunale solo a favore delle attività scolastiche, da programmarsi previa intesa con la ditta concessionaria;

e) si potrà prevedere l’utilizzo delle strutture, secondo tariffe da concordare con il Comune, per attività diverse da quelle previste nella convenzione di concessione.

ART. 7 – CONTROLLO ATTIVITA’

L’Amministrazione Comunale, pur riconoscendo alla concessionaria il libero uso dei locali, per la realizzazione dei propri fini, si riserva la verifica dell’attività svolta.

ART. 8 – CAUZIONE

A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi a suo carico la concessionaria depositerà, all’atto della stipula del contratto, una cauzione di pari al 25% del canone annuo offerto.

Tale cauzione, da costituirsi in uno dei modi previsti dalla legge 10.6.1982, n. 348, dopo l’avvenuta regolare riconsegna al Comune dei locali in oggetto e sempre che il concessionario abbia adempiuto ad ogni suo obbligo, ed ogni eventuale controversia sia stata definita e liquidata, sarà restituita.

Il Comune avrà diritto di trattenere ed incamerare, in via amministrativa e unilaterale, la somma di cui sopra fino alla concorrenza di ogni suo credito in caso di insolvenza e/o di inadempienza del concessionario e di danni da esso direttamente ed indirettamente arrecati alle strutture ed impianti anche per le mancate tempestive manutenzioni ordinarie, senza pregiudizio degli ulteriori diritti e salva ogni altra azione.

ART. 9 – DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto assoluto divieto alla concessionaria di cedere in tutto, ed anche solo in parte, ad altri la conduzione degli impianti di cui trattasi senza espressa autorizzazione del Comune di Stigliano, pena la revoca immediata della concessione.

ART. 10 – CONSEGNA ED INIZIO ATTIVITA’

Con la firma del contratto il concessionario dovrà dichiarare e di aver preso visione delle condizioni tutte delle strutture ed impianti e di accettare la consegna dei medesimi alle condizioni offerte.

Contestualmente alla consegna, di cui sarà redatto apposito verbale, il concessionario dovrà mettere in funzione gli impianti e dare inizio all’attività.

Nel verbale di consegna dovrà essere riportato lo stato di efficienza dei vari impianti, i numeri dei misuratori elettrici, gas, e acqua, l’elenco delle eventuali opere di ordinaria e straordinaria manutenzione da eseguire ed ogni dato tecnico interessante il funzionamento ai fini della formulazione di un preciso programma lavori.

Il concessionario deve:

1) – dotarsi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni per l’esercizio delle attività oggetto della presente concessione e, alla scadenza naturale della medesima, tutte le autorizzazioni, licenze o concessioni decadono automaticamente senza che il concessionario possa vantare diritti di qualsiasi natura, anche economica.

2) – contrarre prima della consegna degli impianti, con onere a proprio carico, polizza di assicurazione per la copertura dei rischi di responsabilità civile verso terzi derivante al concessionario per danni a persone e/o cose in conseguenza di tutte le attività gestite.

3) – contrarre prima della consegna della tensostruttura, con onere a proprio carico, polizza di assicurazione, per un massimale di € 150.000,00, che copra ogni danno dell’impianto e quanto in essa contenuto, dovuto a qualsiasi evento atmosferico, calamitoso, atti vandalici o dolosi, ecc.  cui unico beneficiario sia il Comune di Stigliano, in quanto proprietario;

4) – consentire in ogni momento, senza alcun preavviso, visite ed ispezioni agli impianti da parte di tecnici e funzionari a ciò incaricati dall’Amministrazione Comunale, fornire tutti i dati e le informazioni (spese per utenze realmente sostenute, personale impiegato nella gestione degli impianti, utenti singoli ed associati dell’impianto, ecc…) da essa eventualmente richiesti.

ART. 11 – NOMINA DEL GESTORE

Il concessionario, nell’impegnarsi a gestire e mantenere in costante efficienza tutte le attrezzature ed impianti, senza manomettere o mutare in alcun modo la consistenza degli impianti stessi, con la firma del contratto si assume la gestione dei complessi e sarà quindi responsabile, sotto tutti gli aspetti di legge, della conduzione del servizio.

In dipendenza di quanto sopra a partire dal momento della consegna dei locali, ogni responsabilità inerente e conseguente all’uso degli impianti graverà sul gestore che ne risponderà pienamente e totalmente senza eccezioni e riserve, intendendosi delegato dal Comune nell’esercizio di tutti i diritti ed obblighi che competerebbero al Comune stesso nella gestione.

ART. 12 – PERSONALE

La gestione del servizio dovrà essere svolta dal Concessionario con propri capitali, struttura tecnica e con proprio personale.

In particolare sarà a carico dello stesso tutto il personale occorrente per una corretta gestione e per l’esecuzione delle opere di ordinaria manutenzione dei complessi e quindi saranno a carico del medesimo tutti gli oneri relativi alla corresponsione degli stipendi, salari e conseguenti contributi previdenziali ed assicurativi di legge per tutto il personale dipendente in servizio adibito nella gestione.

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno riguardoso e corretto verso il pubblico ed il concessionario è tenuto a richiamare e, se del caso, a sostituire i dipendenti che non osservassero una condotta irreprensibile.

ART. 13 – ORARIO

L’orario da adottarsi per consentire la più ampia attività viene indicato fra le ore 8,00 e le 24,00 di ogni giorno.

ART. 14 – USO DEI LOCALI ED IMPIANTI – SOSPENSIONI

Con la firma del contratto il Comune garantisce per tutta la durata della concessione il libero uso delle strutture di cui trattasi, fatta comunque salva ogni sospensione che dovesse verificarsi per anomalie o disfunzioni sugli impianti che richiedessero delle interruzioni per l’esecuzione di interventi straordinari.

Resta comunque inteso che nessun indennizzo sarà dovuto dall’Amministrazione Comunale al concessionario qualora, per qualsiasi causa, gli impianti si rendano inagibili per un periodo non superiore a mesi uno e ciò anche se in dipendenza di fattori che possono interessare l’Amministrazione Comunale.

Qualora gli impianti si rendano inagibili per un periodo superiore a mesi uno per fatti non addebitabili al concessionario, quest’ultimo non sarà tenuto a pagare il canone calcolato in dodicesimi per i mesi di chiusura.

ART. 15 – ATTIVITA’ SPORTIVE SCOLASTICHE

Ove vi fosse la richiesta delle scuole per attività sportive programmatiche, da svolgere all’interno delle strutture, il Comune concorderà con il concessionario modi, tempi ed accessi alle strutture. Il personale scolastico svolgerà funzioni di sorveglianza durante le attività. Per eventuali danni non sarà responsabile il concessionario.

ART. 16 – RISPETTO DELLE MISURE IGIENICO-SANITARIE

Il concessionario è tenuto al rispetto, per quanto di competenza, di tutte le operazioni e norme relative agli aspetti igienico-sanitari concernenti la manutenzione e la vigilanza.

ART. 17 – OPERE DI ORDINARIA MANUTENZIONE

Nel periodo di affidamento in gestione, nel corso di periodiche ispezioni, sono a   totale carico del concessionario tutte le opere di ordinaria manutenzione degli impianti rilevate sia dal gestore che dal Comune stesso.

Tali opere, che dovranno comunque essere oggetto di apposite segnalazioni al Comune per sua opportuna conoscenza, riguardano la riparazione e/o sostituzione delle rifiniture, decorazioni, la tenuta in efficienza degli impianti elettrici ed idrici, compresa la eventuale sostituzione di rubinetterie e lampade, sostituzione di vetri, pulizia e disinfezione dei locali, ripristino materiale ed attrezzature di pronto soccorso e comunque tutte quelle opere che per consuetudine fanno capo all’affittuario in dipendenza dell’art. 1.609 del Codice Civile.

Alla mancata diretta esecuzione, ed a seguito di specifico invito-diffida con lettera raccomandata, potrà sostituirsi il Comune ed in tal caso verranno applicate le penali di cui all’art. 22.

ART. 18 – MANUTENZIONE STRAORDINARIA. ONERI A CARICO DEL COMUNE

Restano a carico del Comune gli oneri relativi alla manutenzione straordinaria degli impianti ed eventuali interventi di adeguamento a norme di sicurezza.

                  Tali lavori dovranno essere richiesti per iscritto al Comune, il quale, a seguito di opportune verifiche tecniche, programmerà la realizzazione degli stessi in relazione all’entità ed urgenza dei medesimi.

Le opere segnalate, se non creeranno pregiudizio all’esercizio dell’attività dell’impianto, non potranno essere di pretesto al concessionario per richieste non contemplate nel presente Capitolato.

Qualora il concessionario intende apportare dei miglioramenti alle strutture, lo stesso deve concordarli con l’Ente. La relativa spesa, se a carico del concessionario, dovrà essere detratta dal canone di concessione. Alla risoluzione del contratto i miglioramenti rimarranno acquisiti all’Ente.

ART. 19 – PUBBLICITA’ – ESPOSIZIONE ARTICOLI

Su specifica richiesta, il concessionario potrà essere autorizzato ad installare all’interno del complesso cartelli pubblicitari.

Sulla pubblicità di cui sopra il Comune riscuoterà la relativa imposta secondo le disposizioni e tariffe vigenti in materia.

Il concessionario potrà altresì esporre, in apposite bacheche, materiale sportivo e commerciale, lo stesso previo rilascio di apposite autorizzazioni di legge.

ART. 20 – RESPONSABILITA’ DI GESTIONE

Il concessionario risponde di tutti i fatti di gestione, del proprio personale e delle mansioni assunte e dovrà segnalare al Comune, per iscritto, ogni difetto di funzionamento degli impianti, interrompendo, in caso di disinfezione, l’uso dei medesimi e prendendo le immediate precauzioni del caso, mentre i fatti di responsabilità conseguenti allo stato dei fabbricati e degli impianti, sono attribuiti al Comune in quanto proprietario, ciò solo nel caso che eventuali disfunzioni e anomalie siano state prontamente segnalate per iscritto e che il Comune non abbia provveduto in merito.

Il concessionario risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocati nell’esercizio del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune.

ART. 21 – RESPONSABILITA’ VERSO TERZI

Il concessionario esonera espressamente il Comune da ogni responsabilità per danni alle persone ed alle cose, anche di terzi, che possano in qualsiasi momento e modo derivare da quanto sopra oggetto del presente Capitolato.

Per quanto sopra, al momento della stipula del contratto di concessione della gestione, il concessionario dovrà depositare copia della polizza assicurativa, appositamente stipulata, a copertura di ogni rischio connesso all’uso dell’impianto.

ART. 22 – PENALI

Fatta salva la possibilità della risoluzione del contratto, di cui al successivo articolo, eventuali particolari inadempienze ed obblighi derivanti dal presente Capitolato comporteranno l’applicazione delle seguenti penali:

a)- per l’inosservanza delle prescrizioni di cui all’art. 16 verrà applicata una penale di € 250,00;

b)- per la mancata esecuzione delle opere di ordinaria manutenzione una penale pari al 10% dell’importo delle opere, nel caso le stesse vengano eseguite dal Comune;

c)- per ingiustificata chiusura una penale pari a € 50,00 per giornata.

ART. 23 – RICONSEGNA DELLE STRUTTURE

Alla scadenza della gestione il concessionario dovrà restituire le strutture con relativi impianti ed accessori d’uso nel medesimo stato in cui li ha ricevuti e risultanti dal verbale di consegna, fatte salve naturalmente le eventuali opere di miglioria e modifica apportate con il consenso dell’Amministrazione ed il normale logorio d’uso.

Alla riconsegna delle strutture, che dovrà essere oggetto di apposito verbale, dovranno pertanto essere eseguite a cura del concessionario tutte le opere di ordinaria manutenzione, delle quali si dovrà fare cenno nel citato verbale ai fini dello svincolo o meno della cauzione.

Eventuali danni documentati che venissero arrecati nel corso della gestione agli impianti ed attrezzature, rimarranno a carico del concessionario.

ART. 24 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E REVOCA

Ogni infrazione al disposto e alle condizioni del presente Capitolato che non venga rimossa in via breve ed a semplice richiesta del Comune, comporterà la risoluzione, “ipso iure”, della concessione e la riconsegna al Comune degli impianti di cui trattasi, e ciò con semplice provvedimento amministrativo del Comune medesimo, con la riserva di ogni più ampio risarcimento di danni.

Il Comune potrà revocare, a proprio giudizio insindacabile, la concessione qualora insorgessero comprovate e serie disfunzioni nel servizio tali da pregiudicare l’esercizio delle attività sia in ordine a situazioni di carattere igienico-sanitario sia sotto il profilo della gestione, senza che il concessionario possa richiedere somma a titolo di indennizzo o mancato guadagno.

ART. 25 – CONTROVERSIE

Per quanto non contemplato nel presente Capitolato le parti si riporteranno alle disposizioni del Codice Civile in materia.

ART. 26 – SPESE

Tutte le spese per la stipula del contratto e sua registrazione e quelle conseguenti per la corretta gestione del servizio sono a carico del concessionario.

ART. 27 – RINVIO AL REGOLAMENTO COMUNALE

Per quanto non contemplato nel presente Capitolato, le parti si riportano al Regolamento comunale per l’uso degli impianti sportivi e del tempo libero, che è parte integrante e sostanziale della convenzione.
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